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un

Una svolta a 
tutela delle 
cascine
Wanda Buzzella - assessore all’Ambiente

Preservare e valorizzare le cascine di 
Peschiera. Questa è linea politica 
della nuova amministrazione 

guidata dal sindaco Zambon.
Una sfida “urbanistica e ambientale” 

decisamente ambiziosa e una importante 
novità per la nostra città: l’obiettivo è 
quello di ottenere il riuso e la valorizza-
zione del nostro patrimonio storico 
rurale. E questo è possibile solo se il 
Piano di Governo del Territorio prevede 

norme e vincoli chiari e definiti.
Questo è il risultato di un lavoro 

condiviso dal sindaco Zambon (che ha 
mantenuto tra le sue deleghe quella 
all’Urbanistica) con la sottoscritta in 
qualità di assessore all’Ambiente.

In questi primi mesi di insediamento 
abbiamo analizzato i vari piani di 
recupero delle cascine presentati alla 
precedente amministrazione Falletta ed 
abbiamo da subito rilevato che la modifi-
ca all’ articolo 15 delle Norme Tecniche 
Attuative (NTA) del Piano di Governo 
del Territorio (PGT), adottata nel marzo 
del 2014, aveva generato ripercussioni 
negative. Infatti non venivano adeguata-
mente garantite la conservazione e la 
valorizzazione dei nuclei rurali anche 
attraverso una normativa che introduceva 

la possibilità di rilevanti modifiche 
strutturali sugli edifici esistenti, autoriz-
zando addirittura l’abbattimento integra-
le e la ricostruzione e prevedendo di incre-
mentare le volumetrie inserendo nel 
calcolo sia le tettoie che i porticati.

Abbiamo quindi deciso di portare in 
Consiglio comunale il 5 novembre la 
delibera di non approvazione della 
variante all’art. 15 che detta le regole dei 
piano di recupero dei nuclei rurali di 
origine storica. L’intenzione era quella di 
condividere con i cittadini peschieresi la 
nostra decisione e questo ha talmente 
imbarazzato l’ex-sindaco Falletta e la 
minoranza da lui capitanata (Pdl e Noi di 
Peschiera) da portarli ad un voto di 
astensione. La stesura di questa delibera è 
stata condivisa con tutti i consiglieri di 

maggioranza (Pd e Nota) e col prezioso 
supporto tecnico dell’arch. Moriggi del 
Politecnico di Milano. Questa è stata una 
prima importante occasione per speri-
mentare sul campo un approccio interset-
toriale basato sulla sostenibilità ambien-
tale. Visto l’ottimo risultato, la Giunta 
comunale ha deciso di effettuare una 
prima importante riorganizzazione che 
prevede l’accorpamento del settore 
Urbanistica con il settore Ambiente, 
Edilizia privata e Mobilità al fine di 
realizzare un radicale e proficuo cambia-
mento. L’obiettivo è anche quello di ridare 
motivazione ai dipendenti che operano in 
questi settori attraverso una maggiore 
condivisione del lavoro. Cosa che in 
questi ultimi anni è sicuramente mancata, 
e non per volontà loro. �
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Noi ci siamo
Silvio Chiapella

Gli ultimi 12 mesi 
di attività politica 
hanno prodotto 

nel nostro comune un’ 
evoluzione che nessuno 
mai si sarebbe aspettato. 
Il Partito Democratico ha 
effettuato al proprio 

interno un cambiamento in senso innova-
tivo, che nessuno avrebbe mai potuto 
prevedere. La decisione da parte del PD 
di cambiare il proprio segretario, pro-
muovendo il giovane Luca Zambon, ha 
aperto la strada alla possibilità di pensa-
re, nel nostro Comune, ad una sinistra 
nuova, più ampia e forte; una grande 
sinistra plurale che sappia rappresentare le 
istanze e le aspettative dei nostri cittadini.

Una sinistra non solo di governo ma 
capace di stare sul territorio nei modi più 
diversi, attenta a raccogliere le indicazio-
ni dei cittadini. La battaglia elettorale 
per l’elezione del nuovo sindaco e del 
nuovo Consiglio comunale ci ha dato 
delle risposte chiare. I cittadini, votando 
Luca Zambon, hanno promosso il 
rinnovamento e la discontinuità con il 
passato.

Noi di Nota, dopo questi anni di lavoro 
sul territorio e nel precedente Consiglio 
come opposizione, riteniamo di aver 
raggiunto gli obiettivi che ci eravamo 
posti come lista civica: riunificare il 
centrosinistra stimolandone il rinnova-
mento e portarlo a governare il nostro 
Comune. Dopo aver sostenuto Luca 
Zambon nelle ultime elezioni ammini-
strative, riteniamo di doverci attivare per 
far sì che quanto abbiamo sottoscritto e 
sostenuto nel programma elettorale della 
coalizione, costruito attraverso il contat-
to con i cittadini e nelle pagine del 
giornale, si realizzi in modo concreto e 
senza incertezze. Per questo è importante 
rendere più forte il PD di Peschiera. 
Quindi siamo disponibili a far confluire le 
nostre forze e le nostre energie nel PD, 
ritenendo ormai conclusa, con successo, 
l’esperienza della nostra lista.

Questo ulteriore passaggio, fatto 
probabilmente non da tutti noi in questo 
momento (è probabile che per qualcuno 
occorra più tempo per decidere) non 
significa certo abbandonare le idee e i 
progetti che insieme abbiamo costruito, 
ma concorrere a realizzarli al meglio con 
la nostra sensibilità.

Peschiera Borromeo ha bisogno del 
nostro impegno, della nostra passione, 
delle nostre competenze, ed esse saranno 
sicuramente più apprezzate ed efficaci se 
si potranno manifestare attraverso un 
partito come il PD, che riteniamo essere 
ad oggi l’unico a poter fare sintesi sulle 
diverse sensibilità della sinistra. Ed è 
utile ricordarlo, il PD è nato e si è costi-
tuito anche con il contributo di molti di 
noi.

È ora per qualcuno di noi di “tornare a 
casa”, e lo diciamo senza essere invasivi, 
ma con la consapevolezza di chi vuole 
ricominciare un viaggio che ha preso 
strade diverse alcuni anni fa. 

Come sempre bisogna guardare al bene 
della città, che è ciò che ci ha contraddi-
stinto in questi anni di lavoro politico.

Buon lavoro e buona fortuna.�  

Amministrazione Comunale . Le prime scelte.

La struttura si rinnova
Luca Zambon - sindaco di Peschiera Borromeo

Come ho sempre soste-
nuto, ritengo che la 
comunicazione con i 

cittadini sia uno degli aspetti 
più importanti del mio lavoro, 
e quindi, in poche parole, vo-
glio informare tutti voi sul 
modo in cui la nuova ammini-
strazione si sta prendendo cu-
ra della città. Nonostante le 
poche risorse al momento di-
sponibili, sono stati aumenta-
ti i servizi del trasporto pub-
blico, riscontrando un feed-
back positivo da chi, in questo 
mese, ne ha usufruito; abbia-
mo contribuito e organizzato 
insieme alle associazioni vari 
eventi, come De Drè al Castel, 
La castagnata, In Gir alla Ca-
va e serate per i giovani che 
hanno potuto trovare luoghi 
di aggregazione vicino a casa 
senza aver bisogno di andare 
a Milano. Sono terminati i la-
vori per il ripristino del nostro 
Teatro De Sica che a breve po-
trà finalmente ricominciare le 
attività di cinema e teatro in 
totale sicurezza. infine, ma 
solo in ordine di tempo, 
nell’ultimo Consiglio comu-
nale è stata approvata un deli-
bera per la non approvazione 
delle modifiche all’articolo 15, 
delibera che, come promesso 
in campagna elettorale, sanci-
sce il recupero e il riuso delle 
cascine e degli spazi esistenti 
nel rispetto del valore storico 
e della tradizione di questi 
luoghi. 

Dopo un periodo di assenza 
all’interno del Comune della 
f ig u r a  d e l  s e g r e t a r io 

comunale, momentaneamente 
ricoperta da un segretario 
reggente, abbiamo individuato 
nella dottoressa Maria Luisa 
Abbate, segretario comunale 
di ventennale esperienza, la 
persona adatta a svolgere 
q u e s t a  fo n d a m e n t a l e 
f u n z ion e .  S t i a mo g i à 

lavorando per svecchiare i 
regolamenti, semplificare le 
procedure, e far sì che 
Peschiera possa diventare nei 
prossimi cinque anni un 
Comune da prendere ad 
esempio. Perché il futuro che 
io immagino per Peschiera 
non può che essere positivo.

Per real i zzarlo, però, 
abbiamo bisogno dell’aiuto di 
tutti, di cittadini volenterosi e 
de s ideros i  d i  dare un 
contributo concreto, con 
proposte e buone idee.

Peschiera Borromeo è la 
mia casa, e voglio abitarci con 
tutti voi.�

la nota di mara 

Felicemente anomala
Cari lettori, dopo circa tre anni si chiude con questo numero la mia 
esperienza di direttore di Nota.
Una esperienza molto positiva. Mi sono sentita in questi anni 

una direttrice felicemente anomala: ciò che ha caratterizzato questa esperienza, 
con tutte le fatiche e le gioie che comporta, è stato il lavoro di gruppo, un lavoro 
tutto volontario che si è basato sul principio della responsabilità individuale, in 
cui il desiderio di informare si è accompagnato a un forte impegno civico verso la 
propria città. Siamo stati consapevolmente e in maniera trasparente un giornale 
di parte. Tant’è che dal nostro giornale è nata la lista civica che ha concorso in 
maniera determinante al rinnovamento della classe politica e del modo di fare 
politica a Peschiera.
Oggi si apre una nuova fase politica: molti esponenti del gruppo sono 
impegnati in campo amministrativo con ruoli di governo, altri continueranno 
il loro impegno nei partiti politici istituzionali, altri ancora nel campo sociale e 
dell‘associazionismo.
Per quanto mi riguarda, poiché questa nuova fase si accompagna a impegni di 
ordine familiare e personale difficilmente conciliabili con l’impegno profuso in 
Nota, ritengo necessario chiudere questa esperienza. Continuo a essere cittadina 
di Peschiera e quindi continuerò a guardare con attenzione e a sostenere tutte 
quelle azioni volte a favorire una migliore qualità della vita della nostra città. 
� Mara Chiarentin 
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IL SINDACO ZAMBON  
IN CONSIGLIO COMUNALE.

Domenica 16 Novembre dalle 10,30 alle 12,30 - sala Mazzola- via Papa Giovanni XXIII, 3   
il circolo del Partito Democratico di Peschiera Borromeo organizza la  

Festa del Tesseramento
Saranno presenti il sindaco Luca Zambon, l’on. Simona Malpezzi e 
Pietro Bussolati, segretario della federazione milanese PD
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politica . Riflessioni di un giovane consigliere.

I miei primi sei mesi
Lorenzo Chiapella

san bovio . Sentenza del presidente della Repubblica.

Senza pudore
Mafalda Borromeo - Edgardo Monteverdi 

POLITICA . Il Piano di Diritto alla 
Studio.

Il nostro 
diritto  
allo studio
Lorenzo Chiapella 

La Giunta Falletta ha “investito” più di 800 mila 
euro in spese legali con l’obiettivo di alimentare i 
contenziosi anziché agire responsabilmente e risol-

vere i problemi amministrativi utilizzando al meglio le 
risorse economiche e umane a disposizione.

Un esempio su tutti: il Piano integrato di intervento di 
San Bovio dove è insediata Microsoft.

Il piano, approvato nel maggio 2009 dalla commissaria 
prefettizia, è stato oggetto di un lunghissimo contenzioso 
tra il Comune e il proprietario delle aree (esterne al Piano 
di lottizzazione) dove avrebbe dovuta essere realizzata la 
famosa “Bretella Microsft” che doveva collegare San Bo-
vio alla Circonvallazione Idroscalo.

Il contenzioso verteva su un banale errore formale: il Pia-
no è stato approvato a distanza di 16 giorni dalla comunica-
zione del rinnovo dell’avvio di procedimento di esproprio 
delle aree private interessate dal passaggio del nuovo colle-
gamento viabilistico previsto, mentre la normativa impone 
che debbano intercorrere almeno 20 giorni.

L’iter legale è iniziato l’11 settembre 2009 e quindi l’am-
ministrazione Falletta ha avuto a disposizione quasi cinque 
anni per poter risolvere in completa tranquillità questo er-
rore formale.

Non solo Falletta si è completamente disinteressato del 
problema. Addirittura, nel giugno 2013, ha nei fatti igno-
rato il parere del Consiglio di Stato che comunicava in via 

ufficiale all’amministrazione comunale la necessità di rin-
novare il procedimento di approvazione al fine di risolve-
re in via definitiva la vicenda. 

A questo dobbiamo aggiungere che nel dicembre 2013 
all’ex sindaco Falletta era pervenuta la mail di un legale 
in cui veniva messo nero su bianco che il Comune rischia-
va con la sentenza del presidente della Repubblica di ve-
dere annullato l’atto di approvazione del PII San Bovio.

Cosa ancor più grave, l’ex sindaco aveva anche fatto una 
comunicazione in Consiglio comunale su questa vicenda. 
Naturalmente il problema non è stato risolto e nel febbraio 
del 2014 il presidente della Repubblica ha emesso la senten-
za di annullamento!

Questo evidentemente era l’obiettivo di Falletta che, a 
questo punto, dovrebbe cortesemente spiegare ai cittadini 
che cosa la collettività ci guadagna da tale inaccettabile 
comportamento! 

Anche la consigliera di minoranza di Noi di Peschiera 
Chiara Gatti dovrebbe chiedere spiegazioni all’ex sindaco 
che l’ha male informata con l’unico obiettivo di strumen-
talizzare politicamente la sua buona fede. 

Comunque l’amministrazione Zambon con grande sen-
so di responsabilità si è messa al lavoro per riportare in 
approvazione al più presto il Piano in Consiglio comuna-
le con l’obiettivo di mettere la parola fine a questo inutile 
contenzioso! � ■

Eccoci qua, non sembra passato neanche un 
giorno dall’insediamento e invece è già tra-
scorso il primo semestre della mia esperien-

za da consigliere comunale e posso fare già un pri-
mo bilancio, rispetto alle mie aspettative di giova-
ne politico. Sono stati sei mesi frenetici per il nostro 
Comune, ci siamo trovati in un momento non sem-
plice, data la situazione economica che non tende 
a migliorare, ma nonostante tutto sono abbastanza 
soddisfatto e convinto che le scelte che sono state 
prese anche con il mio contributo (dal bilancio, 
all’urbanistica), sono state dettate da un forte senso 
di responsabilità e da una profonda passione per il 
nostro territorio; quanto deciso mi fa ben sperare 
per il futuro. A livello personale ho vissuto questo 
periodo non solo concentrandomi sui provvedi-
menti adottati, ma, anche grazie al confronto, sono 
riuscito ad accrescere le mie conoscenze, indispen-
sabili per i prossimi anni. Ho sempre visto la poli-

tica prima come una passione e poi come un’op-
portunità e continuerò a vederla come tale, perché 
sono proprio i motivi che ti spingono a fare una 
cosa che ne determinano la qualità. In questi mesi 
ho capito che, per fare buona politica, bisogna con-
siderare il potere non come il fine ma come il mezzo, 
perché solo in questo modo la politica tornerà a favo-
re della collettività. 

Sono contento che abbiano prevalso il mio senso 
di responsabilità e la mia voglia di occuparmi del-
la “cosa pubblica”, rispetto alla titubanza di can-
didarmi e alla paura di mettermi in gioco. 

Essere indifferente sulle questioni politiche, so-
prattutto per noi giovani, non porta da nessuna 
parte; anzi rischiamo di pagare scelte imposte da 
altri che possono diventare irreversibili. Perché, 
come scrissi tempo fa proprio attraverso un artico-
lo su Nota, “o ti occupi di politica oppure la politi-
ca si occupa di te”.� ■

LORENZO CHIAPELLA E I CONSIGLIERI 
DI MAGGIORANZA PD DURANTE  

LA SEDUTA DEL 5 NOVEMBRE.

‘‘I capaci e meritevoli, 
anche se privi di 
mezzi, hanno diritto 

di raggiungere i gradi più alti 
degli studi”. Letta così può 
anche non dirvi qualcosa, 
ma, a essere precisi, è l’arti-
colo 34 della Costituzione 
Italiana, che assicura il di-
ritto allo studio e all’istru-
zione per ogni cittadino ita-
liano ed è il motivo per il 
quale nel mese di novembre 
il Consiglio comunale sarà 
convocato a discutere e vo-
tare il Piano Diritto allo 
Studio (PDS). Gli investi-
menti non riguardano sola-
mente servizi (dal trasporto 
pubblico alla ristorazione 
scolastica) o acquisti (arredi 
o libri di testo) ma compren-
dono anche progetti che inte-
ressano il nostro territorio e 
l’ambiente, investimenti sia 
nel teatro che nella musica. 
La possibilità o meno di in-
vestire è strettamente colle-
gata alla situazione econo-
mica che, come già scritto 
nel numero precedente, non 
si può certo definire rosea. 
Visto il poco spazio di ma-
novra che l’attuale Giunta 
aveva, credo che il lavoro 

svolto nel PDS sia da ap-
prezzare. 

L’attuale Giunta ha an-
che deciso di aumentare i 
servizi alle scuole, con un 
investimento di circa 205 
mila euro (+15% rispetto al 
2013/2014) destinato alle 
attività integrative dell’ora-
rio scolastico (pre/post 
scuola) e aumentando di 10 
mila euro, passando da 90 
mila (anno 13/14) a 100 mi-
la euro (anno 14/15), i con-
tributi alle scuole statali 
non è cosa da poco. 

Sono sicuro che per l’anno 
prossimo questa Giunta sa-
rà in grado di recuperare più 
risorse e sono altrettanto si-
curo che saranno investite in 
maniera coerente rispetto  
alle linee di indirizzo del 
programma elettorale. 

Il Piano Diritto allo Stu-
dio non rappresenta solo un 
atto amministrativo, ma an-
che uno strumento con cui 
l’attuale maggioranza inve-
ste sul futuro delle nuove 
generazioni, favorendo la 
crescita e lo sviluppo della 
società, ma anche una mag-
giore consapevolezza di chi 
dovrà governare il Paese.� ■
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expo 2015 . Un’occasione da non perdere.

Bisogna 
correre!
Enrica Colombo - vice sindaco e assessore ai Servizi Sociali 

Tocca ora alla Giunta Zam-
bon attivarsi perché la 
grande occasione rappre-

sentata da Expo 2015 non passi 
invano per il nostro territorio. 
Come su tante altre questioni, la 
Giunta Falletta è stata latitante e 
improduttiva e ci lascia con un 
nulla di fatto che ci costringe a 
muoverci in fretta per un evento 
che partirà fra soli sei mesi.

Un evento per cui sono previsti 
20 milioni di visitatori, di cui 12-
14 dall’Italia, 3-4 da altri Paesi 
europei, e i restanti da Paesi extra 
UE. Cosa che spesso sorprende, il 
target principale sarà composto 
da famiglie con bambini, configu-
randosi l’esposizione come una 
sorta di enorme parco a tema, ric-

co di suggestioni ed esperienze 
per grandi e piccini. 

Non a caso è previsto anche un 
massiccio arrivo di scuole e altri 
gruppi organizzati. Con l’Idro-
scalo - secondo polo dell’esposi-
zione - e l’areoporto di Linate ac-
canto a noi, credo che il nostro 
territorio possa candidarsi quan-
to meno a essere parte del sistema 
di ricettività per i visitatori che si 
sta organizzando. 

Se si trovassero risorse adegua-
te o, meglio ancora, sinergie con 
alcuni operatori, si potrebbe an-
che aspirare a ospitare qualcuno 
dei numerosi eventi culturali che 
verranno programmati e per i 
quali sarà necessario reperire lo-
cation adeguate. 

Né va sottovalutata la rilevante 
domanda di spazi per convegni e 
incontri che vengono generati da 
un’esposizione di rilevanza mon-
diale.

La Giunta Zambon è pronta a 
fare la sua parte. Regione Lom-
bardia, la Camera di Commercio, 
il Comune di Milano, con il soste-
gno di Expo Milano 2015, hanno 

già elaborato tutta una serie di 
portali dedicati all’incontro di 
domanda e offerta ricettiva, di 
richiesta e offerta di spazi, servizi 
e professionisti ed infine anche 
alla pubblicizzazione di un palin-
sesto di eventi, che hanno l’obiet-
tivo di rendere Milano e dintorni 
il “luogo in cui essere nel 2015”.

Credo che anche noi, con le ric-

chezze del nostro territorio e i 
luoghi di attrazione che ci con-
traddistinguono, dobbiamo ope-
rare efficacemente per far parte 
di questo sistema che tutti spe-
riamo possa generare opportuni-
tà di lavoro e di ricchezza anche 
per la nostra zona.�
La mia mail: enrica.colombo@co-
mune.peschieraborromeo.mi.it

PASSANTE . Pressing sul Comune di Segrate e ATM.

Quel maledetto capolinea
Wanda Buzzella - assessore alla Mobilità e Trasporti

Questo è il testo della mail che ho 
ricevuto in data 22 Settembre dal 
Settore trasporti del Comune di 

Milano:
“Si comunica che sentita ATM in meri-

to, i servizi aggiuntivi della linea 66 saran-
no attivi dal 6 ottobre p.v..

Per quanto riguarda invece la nuova li-
nea S. Bovio-Segrate FS, si resta in attesa 
degli interventi infrastrutturali necessari 
per la realizzazione del capolinea in Segra-
te, così come discusso durante l’ultimo so-
pralluogo”.

Quindi dopo aver incassato l’ok da parte 
di Milano e di Atm per l’istituzione del 
nuovo servizio in data 30 Luglio 2014, aver 
approvato la ristrutturazione del servizio 
in Consiglio comunale l’8 settembre e 
aver trovato le risorse economiche inseri-
te nel bilancio approvato il 29 settembre 

2014 l’attivazione della nuova linea San 
Bovio-Passante Segrate si è bloccata a 
causa dell’assenza di una fermata-capoli-
nea  ATM a norma  presso l’area adiacente 
al Passante ferroviario di Segrate.

Purtroppo non sono mai stati realizza-
ti i lavori: l’area è sul Comune di Segrate 
ed è parte integrante di un piano di lottiz-
zazione che ha visto il fallimento dell’im-
presa costruttrice. 

Questa è una evidente difficoltà ma bi-
sogna contestualmente sottolineare che 
la mancata messa in sicurezza dell’area 
destinata alla fermata ed al capolinea dei 
mezzi di trasporto pubblico persiste or-
mai da anni e non ha mai influito sull’at-
tivazione della linea ATM 923 che è quo-
tidianamente utilizzata dai cittadini di 
Segrate. 

Penso che il Passante sia un nodo inter-

modale importantissimo per la nostra 
città e per l’attuale amministrazione è 
una priorità irrinunciabile.

Sto personalmente seguendo il poten-
ziamento del servizio e la ristrutturazio-
ne dal primo giorno in cui ho ricevuto la 
delega il 20 giugno e sono in costante 
contatto con il settore Trasporti del Co-
mune di Milano ed ATM ed insieme al 
sindaco Zambon inoltre abbiamo incon-
trato più volte il sindaco Alessandrini.

Il nostro obiettivo è quello di  trovare, nel 
più breve tempo possibile, una soluzione 
condivisa con gli enti interessati per garan-
tire il diritto ai cittadini di Peschiera di 
poter usufruire del tanto agognato collega-
mento di trasporto pubblico con il Passan-
te di Segrate.�
Per info e contatti: wanda.buzzella 
@comune.peschieraborromeo.mi.it 

in breve� Wanda Buzzellai

■ Consultazione ZTL Bellaria: domenica 
23 novembre, in sala Matteotti, via XXV 
Aprile, presso il Comune di Peschiera 
Borromeo, dalle 9 alle 19

L’amministrazione comunale ha 
l’intenzione di eliminare la ZTL a Bellaria 
a partire dal gennaio 2015. Ci sembra 
opportuno condividere questa scelta con i 
residenti della frazione di Bellaria che 
avranno quindi la possibilità di esprimere 
la propria opinione partecipando alla 
consultazione popolare organizzata 
domenica 23 novembre. Possono votare 
tutti i cittadini residenti a Bellaria iscritti 
alle liste elettorali. Ricordate di portare 
con voi un documento di identità! 

■ Al via i lavori di riqualificazione della 
piattaforma ecologica di via Liberazione

In questi mesi il settore Ecologia ha 
lavorato alacremente per concludere l’iter 
relativo alla realizzazione dei lavori 
necessari per mettere a norma la 
piattaforma ecologica. Sulla piattaforma 
gravava infatti il rischio di chiusura ed una 
inchiesta della magistratura perché la 
precedente amministrazione aveva 
bloccato la realizzazione della nuova 
piattaforma prevista a Mezzate (zona 
industriale adiacente all’aeroporto di 
Linate) e contestualmente non aveva 
previsto adeguati stanziamenti per 
l’adeguamento della piattaforma esistente.

■ Ciclabile Peschiera-San Donato
Trovato l’accordo con il sindaco di San 

Donato Checchi e il Parco Agricolo Sud 
Milano per avviare l’iter di progettazione 
del tanto atteso collegamento ciclabile tra i 
due Comuni. L’opera insieme al 
collegamento ciclabile Peschiera-San 
Bovio-Segrate è stata inserita nel piano 
delle opere pubbliche al fine di poter 
partecipare ai bandi europei.

dall’assessorato Ambiente, Mobilità e Viabilità

wanda.buzzella@comune.peschieraborromeo.mi.it

IL CAPOLINEA DEGLI AUTOBUS 
ALLA STAZIONE DI SEGRATE.
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commercio . Incontro con gli operatori peschieresi.

L’inizio di un percorso
Mauro Reginella

sport . Occorre costituire al più presto la Polisportiva.

I have a dream
Alberto Douglas 

facebook . Tutto e subito.

La politica ci fa 
provare delle 
forti emoticons
Cecilia Surano 

Due campi da calcio chiusi (Mezzate e 
Linate). Un altro (San Bovio) che rima-
ne aperto grazie alla generosità di 

un’associazione locale. Palestre vecchie, spor-
che e a rischio chiusura per norme di sicurezza 
non rispettate. Pista di atletica fatiscente e con 
manto rovinato. Altre discipline assenti o che 
non decollano.

Questa è l’eredità della giunta Falletta.
Da qui la nuova Giunta è partita.
Nel programma elettorale del sindaco Zambon 

lo sport è una voce fondamentale. Per adesso però 
è rimasta solo una voce. Chi scrive ritiene, e 
l’idea è condivisa da molti, che la gestione dello 
sport non debba passare per singole iniziative, 
spesso dettate dall’emergenza e promosse senza 
avere una regia/organizzazione centrale. Benché 
lodevoli, rischiano di drenare forze e risorse fi-
nanziarie a scapito di altri progetti.

Non basta sapere cosa c’è da fare ma bisogna 
sapere come affrontare i numerosi problemi.

Un esempio, ed è una iniziativa assolutamen-
te positiva, è il rinnovo degli spogliatoi del cam-
po di calcio di Linate, mediante un finanzia-
mento europeo. Ebbene questo intervento non è 

il frutto di una pianificazione o di una scelta le-
gata alle priorità, quanto piuttosto della tenacia 
e della passione di chi vuole riaprire quel centro 
sportivo. Intendiamoci, noi siamo contenti che 
tutto ciò vada in porto, quello che ci preoccupa 
di più è che non si comprende ancora la visione 
complessiva di come affrontare e proporre solu-
zioni in un settore così importante. Altro inten-
to prioritario è il centro sportivo di Mezzate: 
occorre riattivarlo in quanto sono ormai tre an-
ni che è chiuso, campo che, quando era in fun-
zione, vedeva la frequenza di più di duecento 
ragazzi, ormai costretti a scegliere altre discipli-
ne ovvero a “emigrare” in altri Comuni.

Inoltre vi sono persone intenzionate anche a 
investire sia nelle strutture sportive sia nelle at-
tività, che però a oggi non hanno ancora una 
interlocuzione ben definita, non solo nelle per-
sone ma anche nel modo di rapportarsi.

 Io comprendo che in questi primi mesi la Giun-
ta Zambon ha dovuto cimentarsi in problemati-
che ben più complessi e importanti, ma ritengo 
che da oggi, l’amministrazione comunale, per 
quanto riguarda lo sport, dovrebbe realizzare 
quanto scritto nel programma in tempi brevi e 

quindi prima si costitui-
sce la Polisportiva e me-
glio è. Sì perchè la poli-
sportiva è lo strumento 
con il quale si organizza 
e si pianifica, la cabina di 
regia dove deve passare 
tutto: programmi, finan-
ziamenti, sponsorizza-
zioni, e soprattutto, visto 
che a Peschiera abbiamo 
molti cittadini disposti a 
dare il loro contributo, è 
anche il luogo in cui 
coinvolgerli.

Ho un sogno. Si chia-
ma Polisportiva. Fac-
ciamo che si avveri. � ■

Martedì 20 ottobre la nuova amministrazione co-
munale ha tenuto il primo incontro con i commer-
cianti e gli artigiani del territorio.

A rappresentare l’amministrazione Marco Righini, as-
sessore al Commercio, dott. Mauro Cattaneo, responsabi-
le dell’ufficio Commercio e il comandante della Polizia 
Locale Claudio Grossi, responsabile per il Commercio.

L’ordine del giorno (delucidazioni in merito alla liquida-
zione del IV Bando regionale – presentazione di un proget-
to inerente il portale Web utilizzabile da ogni commercian-
te) non era dei più allettanti, ma gli operatori del settore 
sono stati comunque presenti in gran numero, al punto che 
personalmente non ricordo una tale partecipazione in nes-
sun precedente incontro.

L’assessore, dopo le dovute presentazioni, ha iniziato 
illustrando quali potessero essere secondo lui le iniziative 
per promuovere le attività presenti sul territorio. Ciò che 
proponeva era dovuto al fatto che il nuovo assessore alla 
partita non era stato messo nella condizione di conoscere 
quanto prodotto precedentemente e delle richieste fatte dai 

commercianti. Inoltre queste proposte non tenevano conto 
di una opportunità come EXPO 2015, che vede nell’Idro-
scalo il secondo polo in ordine di importanza.

I commercianti sono in grado di valutare quali sono sta-
te le iniziative positive e quali le negative, di conseguenza 
sono nella condizione di accompagnare l’amministrazione 
nella programmazione di eventi che guardano al futuro.

Di questo si sarebbe dovuto parlare, da qui si dovrebbe 
ripartire. Il modo di fare commercio è in continua evolu-
zione, i commercianti stanno cambiando: ci vogliono pro-
getti nuovi al passo coi tempi, che ci permettano di ottenere 
il massimo risultato possibile.

Anche se è di un semplice mercato in piazza che si sta 
parlando, bisogna pensarlo, organizzarlo e strutturarlo in 
modo tale che porti vantaggi per tutti.

Personalmente ritengo che una così numerosa partecipa-
zione sia il frutto della speranza di trovare nei nuovi rap-
presentanti del Commercio persone pronte a progettare in 
modo nuovo e diverso la promozione del settore in questa 
città.� ■

bancarelle dei 
commercianti peschieresi 

alla festa del 2 giugno.

Ultimamente mi è capitato di 
leggere attacchi verso l’am-
ministrazione comunale, non 

tanto per il suo operato, ma perché 
non ne viene fatto un resoconto in 
tempo reale su Facebook. Questo per-
ché i social network ci stanno educan-
do alla condivisione immediata e co-
moda delle informazioni (vere o false 
che siano) e le cose non succedono 
davvero se non “sono su Facebook”. E 
anche se ci sono un sacco di modalità 
possibili per cercare e chiedere infor-
mazioni direttamente alle persone di 
riferimento, ci si offende e si attacca a 
prescindere. Siamo talmente abituati 
all’ “annuncite” di molti politici che 
sfruttano i canali social per la loro 
perpetua campagna elettorale, che se 
non troviamo ogni giorno, sulla no-
stra bacheca Facebook, degli auto-
elogi, per esempio da un assessore, 
pensiamo che quell’assessore si stia 
girando i pollici, non stia mantenendo 
le promesse o si voglia nascondere.

È molto facile poi sfruttare questi 
spazi virtuali per diffondere notizie 
false e screditare qualcuno, perché 
molta gente non ha voglia di fare la 
fatica di verificarle e si accontenta di 
credere nella prima cosa che legge e 
solo dove è più comodo leggerla.

Come scrive la blogger Domitilla 
Ferrari, con l’avvento del “social” sia-
mo passati dai famosi 6 gradi di sepa-
razione tra due persone qualunque a 2 

gradi e mezzo: questo significa che è 
molto più facile entrare in contatto 
con gli altri. L’interazione però è fil-
trata da un monitor e da una tastiera, 
le espressioni, le emozioni e l’empatia 
passano solo attraverso le maiuscole, 
le faccine, la punteggiatura: la perce-
zione verso il nostro interlocutore vir-
tuale è in parte falsata, ma esprimia-
mo ugualmente invettive e giudizi 
perentori, ci offendiamo mortalmente 
per frasi magari fraintese o ci prendia-
mo delle confidenze non gradite. Inol-
tre è molto gratificante e catartico 
prendersela con qualcuno ma solo 
dietro la protezione del pc o del dispo-
sitivo mobile.

Facciamoci però una domanda: 
avremmo davvero il coraggio di rivol-
gerci ad un perfetto estraneo e dire le 
stesse cose che invece ci sentiamo di 
scrivere sui social network? Come mai 
la rete ci rende tutti più sicuri, disini-
biti, irascibili, affettuosi? Sui social 
siamo davvero noi stessi o siamo chi 
vorremmo essere? E soprattutto per-
chè adesso parlo come Marzullo? � ■

RISCALDAMENTO PRE PARTITA DEI PULCINI 2006 
SPORTING L&B AL CAMPO DI SAN BOVIO.
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Matteo Biffa

giovani

GRR gruppo redazione ragazzi

Persino con l’arrivo dell’autunno e degli onerosi 
impegni scolastici a noi del gruppo GRR non mancano le 
forze. Anzi.
Grazie ai nostri sforzi e a quelli di un gruppo di ragazzi 
incontrati a Peschiera, la storica associazione 
Ciclostinati trova un volto e un vigore nuovi; il direttivo 
precedente è stato sostituito, con il consenso dei 
membri, da una ventina di visi nuovi e freschi. 
L’energia non ci manca di certo e le iniziative sono 
molte, e le prime biciclettate e cineforum sono già 
partiti. Per i Ciclostinati lo stare insieme non significa 
solo pedalare insieme: significa pensare, scambiarsi 
opinioni e idee, crescere e ragionare insieme, fare nuove 
amicizie, scoprire qualcosa di nuovo e di inaspettato, 
unirsi, promuovere eventi... Tutto questo e molto altro.
L’idea nasce dalla necessità per i giovani di Peschiera di 
trovare un polo attrattivo, un fulcro, un luogo dove 
possano stare insieme; ad oggi uno spazio che sia 
veramente nostro ancora manca, ma speriamo che, 
grazie all’aiuto del sindaco, possa arrivare presto.
Sarebbe un luogo dove ognuno potrebbe andare e 
trovarsi, studiare, un luogo dove allestire delle mostre 
aperte a tutti, di fotografia o di arte; insomma un luogo 
dove chi vuole esprimersi possa farlo liberamente, e 
dove tutti sarebbero accettati, fintanto che rispettosi 
delle regole e dello spirito civile.
Questo noi sogniamo, e questo stiamo cercando di 
ottenere con tutto l’entusiasmo che riusciamo a 
infondere in qualcosa a cui stiamo lentamente ma 
energicamente dando vita, e che vediamo ormai come 
promettente e in espansione. I ragazzi di Peschiera ne 
hanno bisogno. NOI ne abbiamo bisogno, ed ogni aiuto 
è benvenuto.
Chiunque sia interessato al progetto può seguirci sulla 
nuova pagina Ciclostinati su Facebook, dove vengono 
pubblicati, a cadenza di circa ogni due settimane, gli 
eventi che andiamo via via organizzando. 
Crediamo fermamente nel valore di quello che ci stiamo 
impegnando a creare e la nostra speranza è di trovare in 
voi, in tutti voi, una risposta coerente ai nostri sforzi. 

mobilità studentesca . L’anno all’estero con intercultura.

Un’esperienza unica
Tommaso Manidi 

Ciao a tutti. Vi scrivo da ben 8000 e passa chi-
lometri di distanza per raccontarvi dell’espe-
rienza che sto facendo. Prima di tutto mi pre-

sento: sono Tommaso, ho 17 anni e vivevo a Peschie-
ra. Ebbene si, vivevo, perché adesso mi trovo in Cina 
più precisamente a 唐山(Tangshan) una piccola e sco-
nosciuta citta di “soli” 7 milioni di abitanti e sto pas-
sando questo anno all’estero grazie a Intercultura. 

Faccio un programma boarding school, cioè vivo 5 
giorni nel dormitorio della scuola mentre nel weekend 
vado dalla mia famiglia cinese ospitante.

Condivido questa esperienza con due studenti ita-
liani Marta e Zaccaria (un caro amico nonché com-
pagno di classe in Italia) e con un gruppo di studen-
tesse thailandesi. 

Magari penserete “questo, se la spassa un anno ed 
è pure con il suo amico” ma non è affatto così!

Innanzitutto per gli orari: difatti vado a scuola dal-
le 7.20 di mattino alle 20.30, anche se sembra qualco-
sa di illegale, e per un certo verso lo è. Ma anche que-
sto fa parte dell’esperienza. 

È da poco più di due mesi che sono qui e dopo il 
primo periodo di eccitazione è arrivato il periodo dif-
ficile: molti vogliono tornare a casa (non nel mio ca-
so), ma per tutti è il periodo del “down”. Infatti in 
paesi culturalmente diversi come la Cina si attraversa 
un periodo come questo, che caratterizza una buona 
parte dell’esperienza: non è per niente facile accettare 
di vedersi negati molti diritti che sembrano scontati, 
poter raramente far valere la propria opinione e im-
mergersi completamente in un mondo che ti sembra 
così strano (quasi da impazzire); avere l’indipendenza 
di un bambino di 10 anni, ma allo stesso tempo sen-
tirsi la persona più indipendente di questo mondo. 

Molto probabilmente per alcuni sono pensieri sen-
za senso, ma chi ha vissuto un’esperienza simile può 
capire quello che si prova veramente. 

Ti senti cresciuto e a volte mi passa per la mente 
questo pensiero: la persona con cui mi trovo meglio 
in assoluto in questo periodo sono io. 

Anche questa può sembrare una cosa banale, ma 
non lo è affatto; ho passato momenti bellissimi da 
solo al parco, la musica nelle orecchie, circondato da 
tutti ma allo stesso tempo da solo, a pensare, a riflet-
tere su me stesso, sulle mille difficoltà e sui mille pro-
blemi, riconoscendomi nelle parole di tante canzoni 
e immergendomi in quella scatola disordinata della 
mia mente. Ma naturalmente quest’esperienza mi sta 
dando e mi ha già dato anche momenti molto diver-
tenti e gioiosi. Provate solo a pensare di stare in mez-
zo a una marea di cinesi che nelle prime settimane ti 
sembrano tutti la stessa persona. Questi simpatici 
piccoli asiatici che mi venerano come se fossi un dio, 

mi fermano per fare le foto per strada come se fossi un 
attore di Hollywood, voci per i corridoi che rimbom-
bano un simpatico “you are handsome” detto con la 
loro pronuncia (che loro stessi amano chiamare “cin-
glese”), ricevere regali di compleanno da persone che 
non hai mai visto, e il telefono che è un continuo 
squillare perché ho fatto l’errore di dare il mio nume-
ro di qq (social network cinese) a dei ragazzi e adesso 
lo possiede tutta la scuola. Ma anche la semplice si-
tuazione di uscire alle 7 di mattino è vedere 7 mila 
persone in una scuola. E infine affrontare la sfida più 
importante: imparare il cinese!

Una delle maggiori difficoltà in un Paese come la 
Cina è la lingua. Infatti il cinese non è molto semplice 
da imparare. E anche se dedichiamo tutte le giornate 
scolastiche allo studio della lingua mandarina, in 
questo periodo iniziale la maggior parte delle volte si 
parla inglese. Ma quando si va in giro e l’unica lingua 
parlata è il cinese, capita di farsi capire a gesti. 

Questo è il megariassunto dei miei primi due mesi 
e mezzo 在中国 (in Cina), ci sentiremo presto con un 
altro articolo 再见 (arrivederci).� ■

via Matteotti 14
20068 Peschiera Borromeo (MI)
tel. 02/55301337

Profumeria Pelletteria
Donatella Fiazza

Buono sconto dal 10 al 20%
su tutti i prodotti di profumeria e
cosmesi delle migliori marche

P r o f u m e r i a

Pelletteria Calzature Bigiotteria
Donatella e...

Cicloostinati
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Aspettiamo i vostri consigli, segnalazioni e commenti.

partecipazione

Una gradita disponibilità
Buongiorno, sono una volontaria che, come 
altre, si è resa disponibile per la realizzazione 
dei “punti Tasi” istituiti dal nostro Comune. Mi 
sono sentita di rispondere all’appello per poter 
essere utile ai miei concittadini.
Premesso che l’aliquota TASI è stata ratificata 
nel Consiglio comunale di fine settembre, il 
giorno due di ottobre (giovedì) sono state 
contattate le associazioni di volontariato, il 
venerdì 3 ottobre in sala consiliare è stato fatto 
un “mini-corso Tasi” ai volontari che hanno dato 
la propria disponibilità nel brevissimo tempo di 
una notte!!! E lunedì 6 ottobre è partito il ser-
vizio su tutto il territorio (Mezzate, San Bovio, 
Linate e Galleria Borromea).
In 10 giorni di servizio ci sono stati circa 500 
accessi da parte di cittadini, chi per mere 
informazioni,chi per il vero e proprio servizio di 
calcolo e di stampa dei relativi F/24.
Spero che in tutto questo si possa intravedere 
un nuovo modo di relazionarsi dei cittadini con 
l’amministrazione comunale (finalmente tutti 
noi cittadini di Peschiera abbiamo la consa-
pevolezza che la città la fa il popolo) che non 
dobbiamo vedere  come un’entità superiore che 
è lì solo per farci pagare le tasse (peraltro stabi-
lite a livello nazionale) e che se vogliamo che il 
comune ci eroghi i servizi tutti quanti dobbiamo 
contribuire, ed è meno doloroso quando il con-
tributo viene dato consapevolmente. 
Questo credo sia lo scopo di questa nuova am-
ministrazione, di rendere tutta la cittadinanza 
partecipe delle scelte che vengono fatte.
Da parte mia posso solo dire di essermi sentita 
utile nel fornire un servizio, spero che anche i 
cittadini che ne hanno usufruito siano rimasti 
soddisfatti. Inoltre il conoscere nuove persone 
ritengo sia sempre un’esperienza positiva.�  
� Franca Mingardi

bettola 

Segnalatore pericolante
Alcune settimane fa, in via Fabio Filzi, una signora è inciampata in 
una disconnessione del marciapiedi, procurandosi diverse contu-
sioni, anche al volto. Fortunatamente non sono state rilevate lesioni 
gravi e dopo un opportuno controllo presso il pronto soccorso 
dell’ospedale di San Donato, è stata dimessa. Quella disconnessio-
ne e altre rotture di marciapiedi e passi carrai, noi li segnalammo 
alcuni anni fa ma le segnalazioni caddero nel vuoto. Ora noi non 
vorremmo che le cose seguissero lo stesso percorso. Nel luogo in 
questione è stato posto un segnalatore di pericolo, oserei dire un 
po’ “pericolante”. Nelle giornate ventose dei giorni scorsi, è stato 
più volte abbattuto dal vento e riposizionato dagli abitanti stessi. 
Nessuno, da parte dell’ufficio Manutenzioni, si è recato sul luogo 
per verificarne la corretta stabilità. Ciò è molto grave. Significa che 
nel settore Lavori Pubblici si ha scarsa sensibilità sulla sicurezza 
dei cittadini. Questo andazzo, al momento attribuibile alla vecchia 
amministrazione, deve finire. I cittadini devono poter camminare 
in sicurezza sui marciapiedi e confidiamo che con la nuova ammini-
strazione questo obiettivo si realizzi. � Marco Chittò

mobilità sostenibile

Ciclabili, opere indispensabili
Nel programma del centro-sinistra, illustrato dal sindaco in Consiglio comunale, si assegna particolare impor-
tanza all’ampliamento delle piste ciclabili sul nostro territorio.
Peschiera Borromeo, per ragioni storiche, si trova fra due assi ferroviari, uno diretto a Bologna e l’altro a Vene-
zia. Chi risiede oggi su questi assi gode di servizi importanti come il passante ferroviario a Segrate e la stazione 
metropolitana a San Donato. Purtroppo, il nostro Comune è vicino ma non adiacente a questi due assi ferrovia-
ri, da qui le difficoltà di accedere ai servizi celeri e capienti come sono il passante e la metropolitana. Nel mese 
di ottobre è iniziato il potenziamento dei servizi pubblici verso Milano: prolungamento degli orari dell’autobus. 
Oltre al potenziamento dei servizi di trasporto, ritengo sia importante, se non strategico, lo sviluppo delle piste 
ciclabili nel nostro Comune e il loro collegamento con i Comuni di Segrate e San Donato. Ciò consentirà a molti 
cittadini di accedere ai servizi di trasporto celere o di recarsi verso i propri luoghi di lavoro o di studio, usando 
la bicicletta in completa sicurezza, senza intersecare il traffico automobilistico. La mobilità ciclabile sta ripren-
dendo quota in Italia non solo per risparmiare, ma anche per fare attività sportiva e conoscere il territorio.
 Oltre ai collegamenti con Segrate e San Donato, sarà necessario ultimare alcuni tratti già presenti nel nostro 
Comune, come il completamento della ciclabile di via XXV Aprile verso Canzo e della ciclabile San Bovio-Roda-
no.
Sarà inoltre importante realizzare due attraversamenti ciclopedonali semaforizzati all’inizio di via Grandi per 
consentire l’attraversamento per chi vuole raggiungere Canzo e la zona ricettiva alberghiera nei pressi dell’ 
Idroscalo all’inizio di via Buozzi (Fontanili, Country Hotel Borromeo ecc..) per consentire agli utenti di tali 
strutture di accedere in sicurezza al parco dell’Idroscalo. Sarebbe opportuno realizzare questi interventi prima 
dell’inizio di Expo 2015.
Perché ho poc’anzi accennato ad una connessione ciclabile San Bovio-Rodano? Perché consentirebbe di entrare 
in rete con le ciclabili di altri Comuni, giungendo fino a Trucazzano.
Si potrebbe realizzare un percorso che, partendo dal castello di Peschiera Borromeo, porterebbe alle cave di 
S.Bovio alle sorgenti della Muzzetta di Rodano, a Settala, a Conterico per reggiungere, lungo la strada della 
Muzza, il Castello Borromeo di Corneliano Bertario (Trucazzano) offrendo la possibilità di proseguire oltre. 
Su questi temi so che l’amministrazione si sta attivando, ho avuto modo di parlarne con l’assessore Buzzella e 
mi auguro che questi obiettivi vengano al più presto raggiunti.� Marco Chittò

san bovio

Sbloccati i lavori in via Trieste
Il Comune di Peschiera ha autorizzato la partenza dei lavori di completa-
mento delle opere di urbanizzazione del comparto residenziale “Le Terraz-
ze” in via Trieste a San Bovio.
Nel mese di luglio abbiamo avviato l’iter autorizzativo per la realizzazione 
delle fermate ATM e concordato con l’operatore una serie di modifiche:

• il completamento del tratto ciclabile dalla Trattoria dei Cacciatori fino 
all’area della Postalmarket;

• la realizzazione dell’attraversamento ciclopedonale tra i due comparti 
inserendo nel progetto l’installazione di un semaforo a chiamata adegua-
tamente illuminato;

• la riasfaltatura del tratto stradale di via Trieste inserito nel comparto di 
lottizazione;

• la realizzazione della segnaletica orizzontale e l’installazione della 
segnaletica verticale;

• la realizzazione delle due fermate ATM.
Il completamento della ciclabile non avverà durante questa prima tranche 
dei lavori  poiché è necessario attivare le procedure di acquisizione delle 
aree limitrofe.
Sarà invece a cura del Comune la rimozione dello spartitraffico realizzato 
all’altezza della telecamera installata in via Trieste su indicazione del setto-
re mobilità e viabilità.� Wanda Buzzella



PESCHIERA BORROMEO - 4 dicembre - ore 21.00 - sala Matteotti - via XXV Aprile 

RIQUALIFICARE IL CONDOMINIO CON IMPIANTO 
CENTRALIZZATO A COSTO ZERO 
dalla Diagnosi Energetica al piano di intervento con 
Contratto di Rendimento Energetico
Presentazione della Campagna Istituzionale di Diagnosi Energetica Gratuita  
dei condomini centralizzati della provincia di Milano
Agli AMMINISTRATORI presenti un carnet di 5 Diagnosi Energetiche Gratuite per gli stabili condominiali energivori.
Per i CONDÒMINI presenti, il kit contenente il materiale informativo e la possibilità di preiscrivere il proprio condominio 
alla Campagna di Diagnosi Energetica Gratuita.


